
«Dobbiamo rifiutare la difesa d’ufficio, evitiamo
la procedura conciliativa lasciando che siano i
magistrati ad imporcela, blocchiamo la magi-
stratura onoraria e rifiutiamo gli incarichi di pub-
blico ministero onorario». Sono queste, secondo
l’avvocato Elio Esposito, «le leve più capaci di ri-
solvere la questione (dalla sempre rimandata
riforma organica della Giustizia civile e penale fi-
no alla recente liberalizzazione delle parcelle,
ndr) perché in cinquant’anni di professione – ri-
corda – ho esperienza di decine di scioperi inuti-
li».

La proposta di un’azione forte da parte della
categoria forense è stata lanciata ieri mattina, nel
corso di un’assemblea degli avvocati del Foro di
Trapani che si è svolta al secondo piano del Palaz-
zo di Giustizia, in occasione del primo dei due
giorni di astensione dalle udienze penali, civili ed
amministrative, indetti dall’Organismo unitario
dell’Avvocatura, dal Consiglio nazionale forense
e dalle Camere penali e civili. In apertura dell’in-
contro il presidente del Consiglio dell’Ordine de-
gli avvocati, Alberto Sinatra, ha menzionato, tra i
problemi da affrontare, anche «l’enorme costo
delle varie ed esose tasse che i cittadini devono
pagare allo Stato per potere intraprendere un
processo, l’assoluta carenza di magistrati e perso-
nale amministrativo, l’indiscriminata liberalizza-
zione della professione di avvocato e l’eliminazio-
ne delle tariffe».

Di fronte a certe questioni «dovrebbe esserci
quasi una sommossa popolare – ha evidenziato
successivamente l’avvocato Michele Cavarretta –
invece oggi siamo 80 su 650. Siamo troppi ed ec-
cessivamente disuniti, non riusciamo a vivere
autentici momenti di unione per dare maggiore
forza alle nostre aspettative». L’avvocato Nino
Sugamele ha anche aggiunto: «Intanto è stata
appena prorogata fino al prossimo 31 dicembre la
magistratura onoraria, sempre in attesa della
riforma organica della magistratura perché il ri-
corso ai magistrati onorari rappresenta un gran-
de risparmio per lo Stato. Si bloccherebbe il cin-
quanta per cento dei processi – calcola il legale –
se bloccassimo la magistratura onoraria. D’altra
parte sono più di trent’anni che viviamo l’emer-
genza Giustizia».

FRANCESCO GRECO

Un sit-in contro sia lo Stato, che li avreb-
be lasciati da soli, permettendo il falli-
mento dell’azienda, sia la Prefettura, che
non avrebbe dato corso alle pratiche per
la concessione dei fondi destinati alle
vittime del racket, è stato attuato ieri
davanti al palazzo del Governo dagli ope-
rai e dell’azienda castellammarese «Cel-
so» dichiarata fallita una settimana fa.

«Il 14 agosto 2007 - racconta Vincenzo
Parisi, amministratore della ditta di cui è
comproprietario con il fratello Girola-
mo - abbiamo subìto un attentato in-
cendiario che ha distrutto 14 mezzi in
massima parte dell’azienda Celso, che
produceva calcestruzzo e in parte  del-
l’attigua mia ditta individuale di movi-
mento terra. Tramite l’associazione Anti-

racket abbiamo avviato in Prefettura le
pratiche per l’accesso ai fondi di solida-
rietà per le vittime della mafia che preve-
dono l’erogazione delle somme entro
180 giorni. Noi attendiamo da 4 anni e
mezzo e una settimana fa l’amministra-
tore giudiziario ci ha dichiarati falliti. In
attesa dei soldi, infatti, mi sono impegna-
to con le banche e per fare andare avan-
ti l’attività ho contratto debiti per 500
mila euro, la somma che ci avrebbero do-
vuto risarcire». 

Una ventina gli operai senza lavoro
che ieri hanno protestato nella speranza
di essere ricevuti dal prefetto Marilisa
Magno che però era fuori sede.

«Va rilevato - hanno detto Sebastiano
Vilardi e Diego Ponzo presidenti dell’as-

sociazione Antiracket di Alcamo e Castel-
lammare - che i Parisi hanno a suo tem-
po denunciato una richiesta estorsiva e
una ditta che non ha più voluto una loro
fornitura facendo scattare degli arresti.
La ditta denunciata fu condannata dal
gip per associazione mafiosa. Oggi qui si
protesta pure contro la  Prefettura perchè
ha, per noi, responsabilità oggettive nel-
la mancata concessione dei fondi».

Vincenzo Lucchese, ex presidente del-
l’associazione Antiracket di Alcamo, ha
chiesto la nomina di una «Commissione
super partes che esamini la pratica della
ditta Celso e dica se si poteva evadere
prima o se vi sono problemi ostativi e
quali».

M. L.

Assemblea degli avvocati
del foro di Trapani

«Azione forte
per rinvigorire

la giustizia»

ALCAMO

Intimidazione al sen. Papania
bomba carta davanti alla segreteria
Grave gesto «forse di stampo politico». Messaggi di solidarietà al parlamentare

LA PROTESTA DEI LAVORATORI DELLA CELSO

ALCAMO. «Attribuisco ciò che è accaduto a un
eccessivo e velenoso clima che si è creato in
città in vista delle prossime Amministrative.
Queste cose non accadono quando c’è una
civile contrapposizione». E’ questa la chiave
di lettura del 52enne senatore del Pd Anto-
nio Papania sull’attentato intimidatorio che
mercoledì sera, intorno alle 22,30, è stato
messo a segno nei suoi confronti attraverso
una bomba carta fatta scoppiare davanti al-
la sede della sua segreteria politica, in via
Roma, nel centro storico.

L’onda d’urto dell’esplosione, come han-
no accertato i carabinieri della Compagnia
che stanno seguendo le indagini, ha fatto
aprire la porta della segreteria politica facen-
done sbattere l’anta al muro del corridoio e
ha mandato in frantumi uno dei fanali di
un’auto lasciata in sosta nelle vicinanze. Sul

posto i militari dell’Arma, che hanno effet-
tuato i rilievi scientifici, hanno trovato solo
polvere di carta sbriciolata. La notizia dell’at-
tentato ha raggiunto Papania a Roma, dove
si trovava per impegni a Palazzo Madama,
ma ieri pomeriggio è rientrato in città dove
è stato già sentito dai carabinieri. 

«Non avevo sentore di nulla - ha concluso
il parlamentare - se non di questo clima po-
litico avvelenato. Lascio che siano i carabi-
nieri a scoprire autori e movente del gesto». 

In vista delle Amministrative, per le qua-
li Papania dovrebbe essere il candidato a
sindaco del Pd, gli scontri verbali tra i politi-
ci negli ultimi giorni avevano fatto registra-
re toni molto aspri ma ieri, appresa la noti-
zia dell’attentato intimidatorio tutti, indi-
stintamente e in modo bipartisan, hanno
espresso condanna del gesto e solidarietà al

parlamentare. Vicinanza gli è stata espressa,
tra gli altri, dai senatori Giovanni Pistorio,
Vincenzo Oliva (Mpa), Giuseppe Lumia, An-
na Finocchiaro (Pd), Antonio D’Alì (Pdl), Fa-
bio Giambrone (IdV), Maria Giuseppa Casti-
glione (Pid), dai presidenti della Regione
Raffaele Lombardo, dell’Anci Sicilia e sinda-
co di Alcamo Giacomo Scala, della Provincia
Mimmo Turano, del Consiglio provinciale
Peppe Poma e da tanti altri politici locali e
che siedono all’Ars dove Papania ha occupa-
to uno scranno dal 1996 al 2005.

Indagini dei carabinieri sono in corso pu-
re su un altro attentato, stavolta incendiario,
che circa tre ore dopo quello di via Roma è
stato attuato in via Kennedy dove è stata
presa di mira l’auto di un avvocato, Rosario
Papania, cugino del parlamentare.

MARGHERITA LEGGIO

Il sen. Nino
Papania vittima
del gesto
intimidatorio

Ferrero (Rc)
incontra

lavoratori
dei Cantieri

«Domani (oggi, ndr.), intorno alle 12, sarò a Trapani a soste-
gno degli operai dei cantieri navali che hanno occupato
una nave». Lo ha detto ieri il segretario nazionale di Rifon-
dazione Comunista, Paolo Ferrero, a Palermo, intervenen-
do a una manifestazione a sostegno della candidatura di
Rita Borsellino alle primarie del centrosinistra. «L’azienda
mi ha diffidato - ha aggiunto -. Questa scelta fa il paio con
le affermazioni di questi giorni della Marcegaglia».

C H I E S A

COMINCIANO I RITI QUARESIMALI DELLE SCINNUTE
FRANCESCO GENOVESEIniziano oggi pomeriggio nella chiesa del

Purgatorio i riti quaresimali delle Scinnute
con quattro gruppi: «La lavanda dei piedi»,
«Gesù nell’orto», «L’arresto» e «La caduta al
Cedron».

Come da programma alle 17,30 la banda
«Maestro Asaro di Paceco» intonerà le carat-
teristiche marce funebri nella piazza anti-
stante la chiesa e poco dopo partirà dalla
chiesa di San Domenico la Stazione quaresi-
male, presieduta dal vescovo Miccichè insie-
me alla quinta inteparrocchialità (San Mi-
chele, Cristo Re, Madonna di Fatima, San
Giovanni). L’arrivo è previsto alla chiesa del
Purgatorio dove verrà concelebrata la Santa

Messa, al termine della quale ci sarà, come
di consueto, una nuova esibizione della ban-
da. 

I gruppi di oggi saranno disposti davanti
all’altare, addobbati da fiori e dagli antichi
argenti. Si tratta di quattro opere pregevoli
che raccontano le fasi iniziali della passione
di Cristo, anche il gruppo della «Caduta al
Cedron» non è tratto da alcun Vangelo «uffi-
ciale». Ad ogni modo la prima Scinnuta ori-
ginariamente spettava al gruppo «Gesù nel-
l’orto» fino al dopoguerra, quando subentrò
il gruppo del «Cedron» e da oltre dieci anni

è stata introdotta questa confusionaria «di-
scesa» multipla. Agli occhi dello spettatore la
Scinnuta dei quattro gruppi insieme, quasi
attaccati l’un l’altro, perde il suo fascino. 

Ad ogni modo è sempre un rito che man-
tiene intatto il proprio pathos, carico di sto-
ria e di attesa verso il prossimo 6 aprile,
quando i Sacri Gruppi usciranno dal porto-
ne del Purgatorio, i cui lavori di messa in si-
curezza non sono ancora terminati. Ci sono,
comuque, buone probabilità, o almeno si
spera, che il ponteggio sulla facciata venga
rimosso entro il 23 marzo. Si spera inoltre
che entro tale data l’Unione Maestranze ap-
provi il tanto atteso itinerario.
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PROGETTO PRESENTATO A PALAZZO FONTANA

I rostri per rappresentare la battaglia delle Egadi
Realizzare una mostra permanente sulla battaglia del-
le Egadi, all’interno di una delle sale dell’ex Stabilimen-
to Florio di Favignana. Il progetto, finanziato con fondi
Po Fesr Sicilia 2007-2013 per un importo di  380.000
euro, è stato presentato ieri nel corso di una conferen-
za stampa a palazzo Fontana, sede della Sovrinten-
denza, dallo stesso progettista, che è il sovrintendente
di Trapani Sebastiano Tusa.

«Contiamo - ha spiegato Tusa durante l’incontro - di
affidare i lavori entro la fine del 2012».

Oltre ai rostri ritrovati nel mare delle Egadi la mostra
permanente dovrebbe essere supportata da materiale
didattico, da foto ed immagini in 3D che spiegheranno
cosa è stata e cosa ha rappresentato la battaglia delle
Egadi nella storia. La Sovrintendenza, inoltre, ha avuto
finanziati altri due progetti con fondi europei Po Fesr Si-

cilia 2007-2013 da realizzare sempre nell’ex stabili-
mento. Il primo riguarda un «International art campus
per l’arte contemporanea», è stato progettato da Rena-
to Alongi e Gaspare Bianco e prevede una spesa di
1.050.000 euro, mentre il secondo, dal titolo: «Dalla ca-
mera della morte alla camera oscura», anche questo
progettato da Renato Alongi, pone l’attenzione sulla pe-
sca del tonno e prevede una spesa di 665.000 euro.

Intanto, fino al 18 marzo prossimo a Palazzo Milo, se-
de a Trapani della Sovrintendenza ai Beni culturali, è vi-
sitabile la mostra dal titolo: «Il rostro delle Egadi». In
esposizione nelle vetrine del Palazzo il rostro bronzeo
di una delle navi romane che parteciparono alla batta-
glia delle Egadi nel 241 avanti Cristo. Si tratta di uno dei
rostri trovati nell’estate 2011 nello specchio di mare a
Nord Ovest dell’isola di Levanzo grazie alla collabora-

zione fra le Sovrintendenze di Trapani e del Mare e la
Rpm Nautical Foundation.

La mostra, curata da Sebastiano Tusa e Renato Alon-
gi, è organizzata dalla Sovrintendenza con il patrocinio
dell’Assessorato al Turismo e Beni culturali del Comu-
ne di Favignana. Ieri mattina, nel corso della conferen-
za stampa, l’assessore al Turismo di Favignana, Vito
Campo, ha parlato di una «fattiva collaborazione con la
Sovrintendenza, soprattutto per quanto riguarda gli in-
terventi nell’ex stabilimento Florio». Nei prossimi gior-
ni in Consiglio comunale sarà presentata una delibera
per la gestione dei servizi di biglietteria e vigilanza del-
l’ex stabilimento. Con la stessa delibera potrebbe esse-
re introdotto il biglietto d’ingresso fissato in un euro per
i residenti in provincia di Trapani e 4 euro per i turisti.

ROSARIA PARRINELLO I PROMOTORI DELLA MOSTRA SUL ROSTRO DELLE EGADI


